1516

B2 effa vie-
ne foccorfa.

Valore di
Mercurio
Buaye Ba-
bone Nal-
do.

zzzz DIEILIL HESTROR T-A
Proveditore, & Giovan Paolo M anfrone con ottocento
cavalli tra groffi , & leggieri, & due mila fanti,; rimafi al-
la guardia del ponte, accioche fe fofle flato rotto, non
venifle I effercito a rimaver privo della commodits delle
vettovaglie . Ma effendofi ivi I'eflercito per poco tempo
fermato, il campo pafsd a Villa Franca ; ove furono po-
fti, & fortificati gli alloggiamenti. Comincioffi dapoi a
configliare della fomma delle cofe; ma perche varii e di-
verfl erano i pareri di quelli che configliavano , non
teva concluderfi alcuna cofa: onde veniva molto per I otio
a fiaccarfi la virth de’ foldati. Fratanto Roccadolfo capi-
tano de’fanti Tedefchi, eflendo dipartito il noftro effer.
cito, né rimanendo pit loro alcun’ impedimento , entrd
in Verona, & havendo portata nella citty buona provi-
fione di formento , di vini , & di beftiami, fermatovifi
per alquanti giorni , & lafciati molti de’ {uoi foldati fani, &
intieri in Juogo de feriti, & deboli, dubitando che la fua
pitt lunga dimora potefle per 1a careftia della biade effere
d’ incommodo alla cittd, fe ne ritornd in Alemagna .

Non erano fratanto reftati i foldati del campo, ancor-
che fi foflero allargati dalla cittd, & che foffe nel mez-
zo del verno | di trafcorrere tutto il paefe vicino, per im-
pedire che a gli aflediati non entraffero vettovaglie; onde
erano {peflo commefle leggieri battaglie , & principalmen-
te da’ cavalli; percioche i nemici dando fuori della citta
procuravano di condurvi ‘dentro qualche fomma di for-
mento, & di dar qualche rimedio alla fomma careftia :
& i noftri all'incontro improvifamente ufcendo dal cam.
PO, & dando adoffo 2’ nemici qui & Ia {parfi, con pari
storzo & diligenza cercavano d’opprimerli, & di rompere
tutti i loro difegni. In quefte battaglie Mercurio Bua ,
& Babone Naldo s acquiftarono grandiflima laude di vi-
rile audacia ; & d’ aftutia militare, n¢ lafciavano cofa al-
cuna a' nemici in tutto quel paefe quieta, o ficura; era-
no per tutto , trattenevano Je vettovaglie , ponevano in
fuga i prefidii conducevano {peffo nel campo molti de’
nemici prigioni. Tenevafi a quefto tempo da’ Tedefchi il
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